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Silvestri presidente 

Chirichigno 
alla testa 
di Telecom 

GILDO CAMPKSATO 

• ROMA. Come da copione. Il nuovo presi
dente di Telecom Italia è Umberto Silvestri. 62 
anni, attuale numero uno diTecnitel, la holding 
manifatturiera del gruppo Stet (in protafoglio, 
tra l'altro, ha anche ltaitel e Sirti). Ma Silvestri 
non sarà un super-presidente come il suo pre
decessore. Emesto Pascale, promosso giovedì 
scorso alla guida della Stet. Pascale, infatti, era 
anche amministratore delegato di Telecom. A 
sedere su questa poltrona il consiglio di ammi
nistrazione della Sip (la denominazione socia
le cambierà dal 18 agosto) ha chiamato ieri 
Francesco Chirichigno. Sarà lui il capo-azienda 
di Telecom con responsabilità della gestione 
unitaria. Silvestri, infatti, avrà soprattutto dele
ghe di rappresentanza anche se è riuscito a 
strappare un impegno importante: venir inter
pellato ogni qual volta si tratti di prendere deci
sioni significative per la vita della società. Silve
stri, in altre parole, non vuole essere un sempli
ce presidente campanello, buono solo a rego
lare l 'andamento delle assemblee e dei consigli 
di amministrazione. In ogni caso, il timone di 
Telecom sarà saldamente nelle mani di Chiri
chigno. Sessantenne, pugliese come il presi
dente dell'lri Michele Tedeschi, Chirichigno ha 
svolto una lunga carriera tra Sip e Stet sino a di
ventare il responsabile del progetto organizzati
vo che ha fatto nascere Telecom Italia. Lo scor
so maggio era stato nominato direttore genera
le del gestore telefonico unico. 

Gamberale al telefonini 
Mentre Filippo Gagliano si vede confermare 

l'incarico di vice-presidente, il vice-direttore ge
nerale dell'In Franco Simeoni è stato nominato 
direttore generale di Telecom con responsabili
tà dell'amministrazione, del personale, della 
pianificazione e del controllo. Affiancherà gli 
altri due direttori generali: Tomaso Tommasi di 
Vignano che ha la responsabilità delle aree bu
siness e servizi intemazionali e Vito Gamberale 
cui sono state affidate le divisioni clienti privati e 
radiomobile. Gamberale, l'uomo che sin dall'i
nizio ha guidato la marcia trionfale della Sip nel 
cellulare (oltre un milione e settecentomila ab
bonati) , è destinato a cambiare ben presto pol
trona. Sarà infatti il responsabile della società 
dei telefonini che verrà scorporata da Telecom 
per entrare direttamente nell'orbita'Stet. Com
pleta il vertice di Telecom la conferma di Guido 
Pugliesi quale segretario generale con compe
tenze tuttavia accresciute: affari generali e lega
li, segreteria con gli organi statutari, relazioni 
esterne. Novità anche nel consiglio di ammini
strazione. Escono Michele Tedeschi e Tomma
so Milanese per lasciare il posto a Silvestri e Chi
richigno. Rimane invece Pascale, a conferma 
della sua posizione di leader delle telecomuni
cazioni pubbliche. •'.;-•: 

Privatizzazione, è polemica 
Lo spostamento dei baricentro telefonico da 

Telecom a Stet, simbolizzato dal cambio di ca
sacca di Pascale, viene denunciato dal segreta
rio della Filpt Cgil Rosario Trefiletti: «Si legano 
gli assetti del settore agli uomini e non vicever
sa. Ci vuole una strategia trasparente, anche 
portando a compimento la riforma del settore 
grazie alla costituzione di un'unica società fra 
Stet e Telecom». Intanto, le recenti dichiarazio
ni dei ministri Gnutti e Dini su un'accelerazione 
della privatizzazione della Stet vengono stigma
tizzate in una interrogazione comune dei sena
tori di Pds, Rifondazione. Lega e Verdi. In essa si 
ricorda come «all'unanimità e con parere favo
revole del governo» un ordine del giorno del Se
nato abbia impegnato l'esecutivo a scorporare 
la finanziaria telefonica dall'elenco delle socie
tà da privatizzare in attesa di un apposito dise
gno di legge sulla cessione della Stet. 
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Sondaggio della Swg per Cgil, Cisl e Uil del Friuli 

Sindacato unitario? 
I lavoratori dicono sì 
Bari: 
reintegrato 
il delegato 
picchiato 

Toma la pace 
sindacale a Bari. Ieri 
mattina la Cgil e la 
ditta .Fratelli 
Giuliano» hanno 
firmato l'accordo che 
reintegra Felice 
Lolaconoconle 
mansioni di delegato. 
Come è noto, il 27 
luglio Loiacono aveva 
denunciato di essere 
stato malmenato da 
un compagno di 
lavoro su Istigazione 
del titolare che 
cercava un pretesto 
per licenziarlo a 
causa del suo 
impegno come 
sindacalista della 
Rllea Cgil. Nel 
verbale, Ieri, il titolare 
Leonardo Giuliano 
smentisce «di aver 
mai posto In essere 
comportamenti diretti 
ad impedire o limitare 
lo svolgimento 
dell'attività 
sindacale» di 
Loiacono, e ribadisce 
la sua estraneità 
all'episodio di 
violenza. 

RITANNA ARMENI 
sa ROMA. «Unità vo' cercando» si 
potrebbe dire parafrasando il poe
ta. L'unità sindacale è, infatti, se
condo una ricerca condotta dalla ; 
Swg; un obiettivo, ed anche impor
tante dei lavoratori italiani. E non 
solo di quelli militanti e sindacaliz
zati, ma a quanto pare, di tutti, an
che di quelli, e sono tanti, che al 
sindacato non si sono mai iscritti, e 
di quelli che dopo essersi iscritti, 
delusi, lo hanno abbandonato. 

L'indagine, presentata ieri a 
Trieste, è stata condotta nel Fiuli 
Venezia Giulia su un campione di 
875 persone, ma ha un valore na
zionale. Tendenze, desideri e giu
dizi espressi nelle risposte al son
daggio possono essere sicuramen
te estesi a livello nazionale e forni
re cosi una sintesi del «pensiero» 
sul sindacato. Tanto più utile per
chè il campione intervistato, non è 
solo di iscritti ma al 44,3 % di lavo
ratori che non si sono mai accosta
ti alle confederzioni sindacali e 
quindi, evidentemente, non danno 
un giudizio positivo su di loro, e al 
17,9 di lavoratori che se ne sono al
lontanati. Mentre solo il 37,5% 6 
ancora e regolarmente iscritto. Ed 
ecco che cosa questi lavoratori 
mandano a dire alle sedi centrali 
delle confederazioni. Intanto il giu
dizio su quanto è stato fatto in que

sti anni non ò per niente positivo. 
Anzi. 11 54,3 percento d iceche l'a
zione sindacale è stata «poco» po
sitiva e solo il 6,8?6 la giudica molto 
positiva. E non c'ù da meravigliarsi 
di questo giudizio se si ricorda che 
per la prima volta in questa ultimo 
anno i salari reali sono aumentati 
meno del tasso di inflazione. E 
quindi in poche prole sono dimi
nuiti. • - . ' : , • 

Ma quello che emerge non è un 
giudizio arrabbiato. Forse rasse
gnato, sicuramente non privo di ri
flessività. Riconoscono quei lavora
tori che il compito dei sindacati 
non è per niente facile, anzi è 
«molto» o «abbastanza» difficile, E 
quindi - se ne può dedurre - se i ri
sultati sono stati poco soddisfacen
ti, se non hanno difeso abbastanza 
i lavoratori non e dovuto solo a lo
ro colpe ed errori, ma a difficoltà-
più generali che hanno reso il loro 
compito particolarmente arduo. 
Ed ecco allora la necessità di ri
spondere. Quasi all'80% chiedono 
un rinnovamento e un rinnova
mento concreto. In che direzione? 
«Una maggiore tutela degli interes
si dei lavoratori» è la risposta di ol
tre il 47 percento degli intervistati; 
«un maggiore coinvolgimento dei 
lavoratori nelle scelte» e la richiesta 
di un altro 33 percento. Democra-

Il «premio d'assunzione» da ieri è legge 
Ultimo sì al decreto Tremonti. Trattenute Gescal via dal '95 

FRANCO 

aa ROMA. È legge il decreto Tre
monti. L'assemblea di Palazzo Ma
dama, ha approvato ieri sera in via 
definitiva, il provvedimento che 
contiene una serie di facilitazioni 
fiscali, sopratutto per le nuove im
prese. I Popolari che alla Camera 
avevano votato contro si sono aste
nuti. Respinti tutti gli emendamenti 
presentati da Rifondazione comu
nista. " --• .•.-..•• -

Il provvedimento ha l'obicttivo 
di sostenere l'occupazione, le nuo
ve attività produttive e il reimpiego 
degli utili delle aziende. Ecco, in 
sintesi il contenuto del decreto. 
Premio assunzione. Fisco leggero 
per gli under 32: la legge introduce 
facilitazioni fiscali per i giovani di 
età inferiore ai 32 anni che iniziano 
una nuova attività produttiva entro 
il 1996. È previsto un forfait di due 
milioni per l'anno di inizio dell'atti
vità, tre milioni per il secondo anno 
e quattro milioni per il terzo, che 
sostituisce una serie di tributi era-

BRIZZO 

riali e locali. Le stesse facilitazioni 
fiscali, che riguardano il periodo 
1994-1996 sono concesse a cassin
tegrati, disoccupati, portatori di 
handicap e a coloro che iniziano 
una attività nel settore ecologico. 
Condizione per fruire del regime 
sostitutivo è che il costo complessi
vo dei beni materiali strumentali 
acquisiti non superi il limite di 300 
milioni (500 milioni per le attività 
nei settori ecologici) e che il giro di 
affari sia comunque inferiore al mi
liardo. Non potranno comunque 
scegliere il forfait i contribuenti che 
già avevano attività imprenditoriali 
prima dell'entrata in vigore della 
legge. 

Il premio di assunzione vena da
to alle imprese che assumono al 
primo impiego cassaintegrati, di
soccupati o handicappati. È costi
tuito da un credito di imposta pari 
al 25% dell'ammontare del reddito 
imponibile di lavoro dipendente 
corrisposto a ciascun neo-assunto. 
Il premio d'assunzione è riservato 

alle imprese che incrementano il 
numero dei dipendenti rispetto a 
quello esistente al 12 giugno 1994. 
Detassazione utili. E stabilita una 
detassazione del 50% per i guada
gni di impresa reinvestiti in misura 
superiore rispetto alla media degli 
ultimi cinque anni. 
Cedolare s e c c a . I possessori di 
azione possono optare per una ri
tenuta alla fonte del 12,50% al po
sto della tassazione ordinaria con 
la quale i guadagni azionari entra
no nel 740. 
Bonus Borsa. Sono previste facili
tazione per le società che entreran
no in borsa entro la fine del '97. Il 
«bonus» consiste nella riduzione di 
16 punti (dal 36 al 20%) dell'ali
quota Irpeg. 
Semplificazioni fiscali. La legge 
sopprime una serie di adempi
menti come l'obbligo di tenuta del 
repertorio annuale della clientela, 
la compilazione dell'elenco clienti 
e fornitori, la tenuta dei conti indi
viduali dei sostituti d'imposta e la 
vidimazione annuale dei registri 
contabili. Sempre in materia fiscale 

e prevista la soppressione della tas
sa sui frigoriferi e l'abolizione del
l'obbligo di rilascio della ricevuta 
fiscale da parte dei tassisti. 
Gesca l addio? Sparirà, dal prossi
mo gennaio, la trattenuta Gescal 
dalle busta paga. Il governo si è, in
fatti, impegnato lormalmente in 
Senato, ad introdurre una norma 
in tal senso in uno dei prossimi 
provvedimenti fiscali senza com
pensare il mancato gettito con al
tre imposte a carico dei lavoratori. 
L'indicazione e contenuta in un 
odg approvato sempre nel corso 
dell'esame del decreto Tremonti 
sull'occupazione e le semplifica
zioni fiscali. Il documento è stato 
presenato da Rifondazione, ma lo 
stesso suggerimento era compreso 
in un odg della stessa maggioran
za, che comprendeva anche altre 
proposte. Il governo non si è oppo
sto e il documento che è stato cosi 
votato praticamente all'unanimità. 
Si tratta di un'antichissima rivendi
cazione dei lavoratori italiani che 
verrebbe ora finalmente accolta. 

zia e ritomo alle condizioni reali di 
chi lavora, quindi. Obiettivi owii, 
ma evidentemente dimenticati, se 
vengono richiesti da parte cosi am
pia degli intervistati. 1 quali su un 
altro opunto si dimostrano straor
dinariamente compatti: quello del
l'unità sindacale, indicata da quasi 
il 60 per cento come obiettivo 
«molto» importante e da quasi il 20 
«abbastanza» importante, 

Se ne sente il bisogno «per unifi
care le linee di azione» dicono e 
«per garantire l'indipendenza poli
tica del sindacato». E ancora «per 
garantire una migliore tulela delle 
fasce deboli» e perchè «l'unione fa 
la forza». Tanti motivi quindi e 
qualche dubbio. Uno fra tutti: quel
lo che l'unità sindacale possa in 
qualche modo uccidere il plurali
smo o almeno ridimensionarlo. 
Preoccupazione quest'ultima che 
è soprattutto degli iscritti Uil e Cisl. 
Ma il dubbio non uccide la convin
zione e la speranza. Quella che un 
sindacato confederale unitario 
possa attirare anche chi se ne è al
lontanato e chi oggi preferisce gli 
«autonomi. Ben il 56% degli intervi
stati è convinto che l'unità produr
rebbe nuova aggregazione. Per
chè? la risposta è ovvia e la dà t'87 
per cento degli intervistati. Perchè 
un sindacato confederale unitario 
è «utile. 

Cassintegrati Gepi 
Riassorbiti 
in 2.500 
ai Beni culturali 

m ROMA. Il ministro per i Beni Cul
turali Domenico Fisichella e il Pre
sidente della Gepi Vincenzo D'Ari-
tuono hanno firmato ieri una con
venzione per l'utilizzazione di per
sonale in cassaintegrazione straor
dinaria. Questa convenzione, ana
loga a quelle firmate nel '91 e nel 
'93 consentirà di utilizzare un con
tingente di cassaintegrati non su
periore a 2500 unita, per un perio
do massimo di 12 mesi, senza che 
si instauri un rapporto di impiego 
con il ministero. Gli organi centrali 
e periferici del ministero predispor
ranno entro settembre, nei limiti 
dello stanziamento previsto, dei 
"progetti socialmente utili» che ri
guarderanno principalmente inter
venti di manutenzione degli edifici, 
supporto all'inventariazione dei 
beni artistici, storici, architettonici 
e bibliotecari; attività museali, 
espositive e di valorizzazione dei 
beni culturali; servizi di vigilanza 
vari. 

Il Presidente Cesare Salvi e il gruppo Pro
gressisti-Federativo di Palazzo Madama 
esprimono il loro profondo cordoglio per 
la prematura morte del senatore a vita 

GIOVANNI SPADOLINI 
I progressisti ricordano it grande giornali
sta, l'intellettuale, lo storico, il parlamenta
re autorevole, l'uomo di governo. Per anni 
il mondo della sinistra ha coltivato con . 
Giovanni Spadolini un confronto e un di
battito fecondi, civili e stimolanti. Oggi del 
scnalore Spadolini i progressisti ricordano 
la sua ferma ed efficace azione contro i 
poteri occulti, la decisa lotta contro il ter
rorismo, la strenua difesa delle istituzioni 
democratiche e parlamentari, l'alta dire
zione che ha saputo assicurare presieden
do il Senato, la composta fierezza con la 
quale ha affrontato le ultime battaglie polì-
tiene e personali. 

1 progressisti rendono omaggio a Gio
vanni Spadolini: abbiamo perso un inter
locutore e un amico, 
Roma, 5 agosto 199-4 

Il Presidente Giuseppe Santaniello ed il 
personale dell'Ufficio del Garante per la 
Radiodiffusione e l'Editoria partecipano 
all'unanime cordoglio per la scomparsa 
del 

Sen. Prof. GIOVANNI SPADOLINI 
figura luminosa per il suo altissimo magi-
stero istituzionale e per i suoi profondi 
contributi al progresso della cultura italia
na. . 
Roma, 5 agosto 1994 , 

Giorgio ed Edera Mingardi p h n g o n o p e r la 
scomparv i del caro 

ARMANDO BARTOZZI 
e si uniscono al dolore della figlia Luciana, 
a Giulianoe Marco Antognoli. 
Roma. 5agoslo 1994 

La famiglia Manera addolorala partecipa 
al lutto dei famigliari per la scomparsa del
la compagna 

FOSCA CACCIATI 
vedova del compagno partigiano Pietro 
Pochcra (Spartaco). 
Milano. 5 agosto 1994 

I compagni della sezione «Primo Levi* di 
viale Padova 61 partecipano commossi al 
dolore della famiglia per la scomparsi) di 

FOSCA CACCIATI 
ved. PORCHERA 

Milano, 5agosto]994 

I compagni deW'Unild partecipano al lutto 
per la morte della compagna 

FOSCA CACCIATI 
ved. PORCHERA 

Milano. 5agostol994 • 

Ogni lunedì su TOciità. 
sei pagine di 

5 Agosto !994 

a MARIO BARBAGALLO 
L'uomo mortale non ha che. questo d'immortale. 

Il ricordo che porta e il ricordo che (ascia... 
C. Pavese 

Gli amici e compagni della Giulio Einaudi Editore 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. . 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

-%Xr 

nomo e cognoms 

anno doirobum richiesto 

Storie 
di 
fantasmi 
perii 
dopocena 
di 
Jerome K. Jerome 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì io agosto 
in edicola 
con l'Unità 

ERRATA CORRIGE 
Nell'articolo di Enrico Menduni pubblicato ieri dal titolo «Col dito nel 
budino Elah», è saltata una (rase che si riferiva a Massa Lombarda. Ecco 
la (rase corretta: «Facevano circolare le Rossana Perugina, o quelle di 
Novi Ligure, non senza averci avvertiti (molte erano professoresse) che 
contrariamente al nome la località, di cui si vedeva un'alta ciminiera 
nella figura sulla scatola, si trovava in Piemonte. Al contrario Massa 
Lombarda, aggiungeva un'altra zia. si trovava nientemeno che in Ro
magna». Ce ne scusiamo con i lettori econ Enrico Menduni. 


